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TRENTO. Il  bonus vacanze varato 
dalla giunta provinciale per soste-
nere il settore del turismo non de-
colla. Almeno per ora, visto che il 
tempo per richiederlo c’è fino al 
30 novembre. Ma i dati aggiornati 
a ieri sembrano dimostrare (an-
che in prospettiva) un andamen-
to forse meno esaltante rispetto 
alle  aspettative  dell’assessore  al  
turismo Roberto  Failoni  e  della  
giunta provinciale che hanno fi-
nanziato il bonus con un plafond 
di 3 milioni di euro.

I dati, dicevamo. Alla data del 2 
settembre - come spiega Giorgio 

Cestari, dirigente del Servizio turi-
smo e sport - in Provincia sono ar-
rivate 322 domande «che com-
prendono sia vacanze fatte nell’ul-
timo periodo, sia soggiorni già tra-
scorsi visto che - ricorda Cestari - 
il bonus può essere utilizzato da 
tutti i residenti in Trentino per va-
canze fatte sul territorio provin-
ciale a partire dall’1 di luglio. Il 
portale su cui caricare le richieste 
è stato messo on line il 26 agosto 
scorso e da allora, appunto, abbia-
mo caricato 322 domande di bo-
nus, una media di 50 al giorno».

La somma media erogata per 
ogni domanda è di 203 euro che si-
gnifica tre persone di media a bo-
nus richiesto. «Questo vuol dire 

che, fino ad oggi (ieri, ndr) la Pro-
vincia ha erogato 60 mila euro ai 
cittadini, venendo incontro a spe-
se che essi hanno sostenuto sul 
territorio e nelle strutture di acco-
glienza della provincia». 

Poiché il bonus può essere ri-
chiesto per vacanze fatte fino al 
30 novembre (ma il tempo per le 
domande  scade  ufficialmente  il  
10 dicembre) la proiezione fatta a 
quella data (a flusso invariato ri-
spetto ad oggi) porterebbe ad un 
esborso di circa 1 milione di euro: 
un terzo in meno rispetto al bud-
get stanziato dalla giunta provin-
ciale. Ecco perché Cestari invita i 
trentini ad approfittare dell’op-
portunità: «Io sento tanta curiosi-

tà attorno a questo strumento e ri-
cordo che l’autunno può essere 
una stagione bellissima per visita-
re il nostro territorio».

Va  detto  che  gli  albergatori  
dell’Asat avevano sollevato dubbi 
sulla reale efficacia del bonus so-
stenendo che sarebbe stato forse 
più opportuno distribuire gli aiuti 
direttamente  alle  strutture.  Su  
questo Cestari chiarisce un aspet-
to tecnico: «Queste sono scelte 
politiche. Ma così facendo l’inter-
vento sarebbe diventato un aiuto 
di Stato, obbligandoci a procedu-
re molto più lunghe e pesanti. L’e-
satto contrario di quello di cui la 
nostra economia ha bisogno og-
gi».

Agricoltura, coperto
da assicurazione
il 70% delle produzioni

TRENTO. Nelle aree colpite dai re-
centi eventi meteorologici av-
versi le superfici e le produzio-
ni sono in gran parte coperti 
dalle polizze. A chiarirlo è la di-
rettrice di Codipra, Monica Sar-
tori, all’indomani dei vari in-
contri tecnici per fare il punto 
dei danni. «In media nei comu-
ni interessati risultano coperti 
da polizza assicurativa ben ol-
tre il 70% del valore delle pro-
duzioni, purtroppo esistono ca-
si isolati che a causa di molte-
plici fattori (dimensione azien-
dale in primis) registrano per-
centuali al di sotto della media. 
Infatti, tenendo in considera-
zione che il valore della produ-
zione di uva in provincia è pari 
a circa 120 milioni di euro, la 
quota assicurata è pari a circa 
80 milioni di euro pari ad una 
percentuale vicina al 70%. Se 
parliamo di produzione meli-
cola la percentuale arriva a qua-
si il 90%. Con una media pro-
vinciale che sfiora l’85%. Vale 
la pena ricordare che la media 
nazionale è inferiore al 20%».

Sartori  ricorda  inoltre  che  
«il Consorzio ha attivi due fon-
di mutualistici a copertura dei 
danni catastrofali d’area deri-
vanti da manifestazioni calami-
tose alle produzioni dei confe-
renti di cooperative agricole e 
di  cantine  sociali,  fondi  che  
permettono di indennizzare i 
danni di mancato conferimen-
to sia  in termini  quantitativi  
che qualitativi a favore di tutti 
gli aderenti al fondo, la totalità 
dei soci delle cooperative e del-
le cantine trentine. Quindi, an-
che le cooperative e le cantine 
sono  tutelate  grazie  a  questi  
strumenti, nato nel 2002 per le 

cooperative e nel 2013 per le 
cantine sociali. Fondi che nel 
2019 hanno liquidato oltre 4,4 
milioni di euro». 

Gran parte degli agricoltori 
si assicura ed estende le garan-
zie e le protezioni aderendo a 
fondi agevolati (sotto soglia, fi-
topatie, mancati conferimenti 
e  stabilizzazione  del  reddito)  
permettendo  di  tutelare  con  
uno strumento assicurativo cir-
ca 460 milioni di euro di produ-
zioni agricole, oltre ad ulteriori 
515 milioni di euro coperti con 
soluzioni mutualistiche. 

Il presidente di Codipra, du-
rante gli incontri sul territorio, 
ha sottolineato «l’importanza 
di assicurarsi. E lo dico da agri-
coltore  che  ha  dovuto fare  i  
conti con le bizze del meteo più 
di qualche volta. Senza una co-
pertura assicurativo e mutuali-
stica probabilmente molte del-
le  nostre  aziende,  in  alcune  
particolari aree, non sarebbero 
state in grado di sopravvivere. 
Basti pensare che negli ultimi 
10 anni il sistema assicurativo 
ha permesso di liquidare oltre 
400 milioni di euro ai nostri as-
sociati a causa dei danni causa-
ti dalle avversità meteorologi-
che. Nel solo 2017, ricordo, so-
no stati risarciti oltre 155 milio-
ni di euro che in assenza dei 
quali sarebbe cambiato l’equili-
brio economico e sociale di al-
cune  Comunità  provinciali.  
Con il 2020 siamo riusciti gra-
zie al supporto della Provincia 
ad attivare una polizza per tutti 
i frutteti, le cui produzioni so-
no assicurate contro le avversi-
tà  atmosferiche,  a  copertura  
dei danni agli impianti produt-
tivi è già compresa nella quota 
di adesione; questo permette 
di indennizzare agli agricoltori 
anche i danni procurati agli im-
pianti produttivi dagli  eventi 
calamitosi  che singolarmente  
non assicuravano».

Da aprile autorizzate 22 milioni di ore in regione

La cassa integrazione
a luglio torna a salire

Il bonus vacanza provinciale
(per ora) non scalda i trentini
Il sostegno al turismo. Con il portale attivo da pochi giorni, arrivate finora 322 richieste
per un totale di 60 mila euro. Il plafond è di 3 milioni. L’appello: «Usatelo, è un’occasione»

• Il bonus prevede 50 euro a persona pagante per un soggiorno di almeno 3 notti, cifra che arriva a 100 euro a persona pagante per un soggiorno di 7 notti

TRENTO. La Uil del Trentino ha 
diffuso  ieri  pomeriggio  l’ag-
giornamento dei dati relativi 
alla cassa integrazione con cau-
sale “Covid–19” per il periodo 
aprile-luglio.  Per  la  Regione  
Trentino Alto Adige (12° su 20 
realtà regionali per liquidazio-
ne indennità) sono state auto-
rizzate 22.245.396 ore di cassa 
ordinaria,  24.263.314  ore  ai  
Fondi Solidarietà ed 1.233.010 
ore di cassa in deroga, al netto 
di quanto erogato dai Fondi So-
lidarietà Artigiani e Sommini-

strati. La causale Covid rappre-
senta il 97,4% delle ore auto-
rizzate, che in parte sono anco-
ra in liquidazione agli aventi 
diritto. Settori regionali mag-
giormente interessati: Alber-
ghi e ristoranti, trasporti, ser-
vizi alle imprese e commercio 
all’ingrosso e dettaglio. A livel-
lo regionale sono stati 70.208 i 
lavoratori e lavoratrici salva-
guardati nel quadrimestre os-
servato. Il dato nazionale arri-
va a 3.739.321 interessati alla 
Cassa.

Il bilancio. Codipra
fa il punto dopo le 
recenti piogge che 
hanno devastato i campi
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Euro/Dollaro -1,05%

1€ = 1,186 $

Euro/Sterlina  -0,15%

1€ = 0,888 £

Ftse Mib +1,34%

19.858,21

Euro/Franco -0,61%

1€ = 1,080 Fr.

Ftse Italia Mid Cap +0,75%

34.553,69

Euro/Yen -0,72%

1€ = 126,00¥

Ftse Italia Star +1,71%

39.114,33

Ftse Italia All Share  +1,30%

21.688,82

●FLASH

Aspiag, 30 milioni
da Bnl 
per l’ambiente
•Un finanziamento da 30 milioni 

di euro è stato erogato a sostegno 

delle iniziative green e sociali di 

Aspiag Service, concessionaria 

del marchio Despar per il Trivene-

to e l’Emilia Romagna, da parte di 

Bnl (Gruppo Bnp Paribas). Il finan-

ziamento di Bnl contribuisce alla 

strategia aziendale di lungo termi-

ne incentrata sulla sostenibilità e 

sostiene l’impegno di Aspiag Servi-

ce-Despar Nordest per una costan-

te riduzione del proprio impatto 

ambientale. Aiuterà Aspiag Servi-

ce, infatti, nella realizzazione di 

quegli investimenti utili alla ridu-

zione delle emissioni di gas serra. 
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